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Politica, interessi, pubblicità: 
un libro ricostruisce i rapporti 
tra il cinema americano 
e il secondo conflitto mondiale 

Dagli anni del puro divertimento 
ai film di propaganda 
Così gli autori furono costretti 
a scegliere tra buoni e cattivi 

Hollywood, il fronte di celluloide 
SI chiamava «Ovvi» (Office war Information), ovvero 
ministero per I Informazione bellica Allo scoppio 
della seconda guerra mondiale un suo ufficio viene 
aperto a Los Angeles Da quel momento la musica a 
Hollywood camola e il primo segno del cambiamen­
to t il film II sergente York Paria della prima guerra 
mondiale, ma solo in apparenza In realta t una me­
tafora del coinvolgimento americano nel conflitto 

A L M N T O C M S P t 

BJB il 1939 non fu una data 
fatidica per rtotWMfàd, solo 
in virtù del capolavori che II 
cinema americano seppe pro­
durle quell'anno Fu la fine di 
un epoca Un anno di vigilia 

Cosa sarebbe accaduto, al 
l'alba del nuovo decennio, dal 
l1' gennaio 1940 in poi? (iman 
ti Milo sarebbero sbarcai! a 
Hollywood due geni destinati 
a sconvolgere le regole (stili­
stiche e produttive) del cine­
ma, classico Alfred Hitchcock 
e Órso» Wclles visitarono la 
Mecca quasi insième il primo 
arrivando da landra per gira 
« Ribecca li secondo strap­
pando un contrailo senza pre­
cedenti (per un esordiente 
quale lui era) per Quarto po­
tere Rivoluzionarono Holly 
woqcl I! primo assecondando­
la e divenendo uno de) suoi 
rampolli predile»!, il secondo 
deprezzandola e relegandosi 
al ruolo del figlio reietto. Ma, 
comunque. Il cinema ameri­
cano non fu pia lo steno do­
po li loro arrivo 

Poi, scoppio la guerra E 
Hollywood non poi* Ignorarla 
I rapporti fra II cinema ameri­
cano e Il secondo conflitto 
mondiale sono ora ricostruiti 
In un ricchissimo volume di 
Clavton Koppes (storto» di 
un Università dell Ohio) e 
Gregory Black (studioso di co­
municazioni dell'università del 
Missouri) si intitola iagwrr» 
di Hollywood Politim,, 

li e pubblxM nei filmatila se­
conda guerra mondale, casa 
editrice II Mandarino Un libro 
dal piglio giornalistico, senno 
(e tradotto) con siile garibal­
dino, ma stracolmo di curiosi­
la e di Inlormuionl 

Erano gli aiuti di WillHays e 
del tuo lamoso •Coda» che 
imponeva • Hollywood di pro­
durre -puro divertimento, di 
non dite parolacce e di non 
mostrare il lato intemo delle 
cosce delle donne Non fu ne­
cessario attendere Pearl Har-
bor per capire che nspeltan 
do slmili regole, il cinema 
avrebbe perso 11 passo con i 
tempi In resila dallo scoppio 
della guerra ali attacco giap­
ponese gli Stati Uniti il interro 
garono a lungo pud opportuni 
là di un intervento nel confili 
to Fu una lunga, Sottile ner­
vosa lotta politica ira pacifisti 
e iniervemiitl. E il cinema fu 
costretto a tare la sua parte 

La storia di quegli anni è la 
storia M'ufficio hollywoodla. 
no dellt)wt, l'ance ol War In­
formation, ovvero il Ministero 
per imtormaalone bellica 
Roosevelt mise subito ell'ope-
ra i suoi uomini. Hava tentò di 
contiol>et»t«, vantandosi che 
« i t o US percento del film gi­
ra» si occupava dlavwjilmen-

Gary Cooper ne -Il sergente York» > in alte due disegni tratti da - l i 11 pinna mondiale» a (umetti 

«ienigretori., nemmeno sul 
r t a i i . fu spanato via. L'uo-
iTOpiu potentedi Hollywood 

divenne un predestinalo Illa 
sconfina LOvri si installò a 
Los Angeles e in pochi mesi 
ne divenne padrone Molti uo­
mini di cinema erano felici del 
suo armo Elmer Davis, ro­
manziere e commentatore ra­
diofonico che Ira il "4f e II '42 
aveva fatto 1| grande balzo, da 
pacifista a interventista, fu no­
minalo capo delrowi ed ema­
nò il pia lucido del program* 
mi. . U via più tacilepetkiitll-
lare un'Idea propagandistica 
nelle menti di mode personeè 
di eontrabbendarta attraverso 
film d'intrattenimento, perché 
chi II vede non al rén* cónto 
di essete oggetto della propa­
ganda,. Anni dopo typf4 

Wanger, uno dei produttori 
piò schierati di quel periodo 
(avrebbe prodotto film di pro­
paganda come UaKa II ribel­
le, COR Fonda, sulla guerra di 
Spagna, e II prigioniera di/un-
sterrtan del gli citalo Hitch­
cock), scriveva nel volume 
tool liristi («dito a Londra da 
MacMlllan, nel 1970). *Se si 
vuole sostenere un'idea e si ha 
un certo acume, lo si può fare 
kt modo molto sottile Se Voi­
ce ol America produce un 
lllm, la cosa e subito sospetta, 
perché si sa che viene dal go­
verno. Ma se la gente paga 11 
biglietto ed entra nel cinema, 
la loro mante è aperta, molto 
ptòsuKMiblle a ricevere qua-

A Modena una personale dell'artista 

C^Aocardi, alla ricerca 
della verità nascosta nei segni 
• Cè un Autoritratto dèi 
1946 che appare come una 
•sorpresa» per chi e ormai abi­
tuato a cogliere Carla Accordi 
nelle scansioni ritmiche di 
un astrazione, che vedremo di 
definire) un Autoritrqtio «riu­
so Ui vigore e con uno sguar­
do imerrogeiivo che ) quaran 
I anni successivi ci hanno In­
segnalo a delineate II percor­
so di Carla Accaldi (nata a 
Trapani nel 1924, ma a Roma 
dal 1946), attualmente leggi­
bile nella Palamita dei Ciardi 
Hi dei Musei civici di Modena 
- catalogo Coopilp, con un 
importante saggio di Mariani» 
Brouwer » * un percorso che, 
t i di là dell mcipir di cui ab-
piam dello si colloca Con co­
gnizione di causa all'interno 
di un discorso d astrazione 
che mira alla ripetizione della 
sigla che mira ali esaltazione 
di un grafismo che non è mai 
line o se stessa 

Le prime astrazioni rappre 
sentano la presa di contatto 
con la realta dello spazia e, 
subito della materia Carla 
Accaldi ha rifuggito dalla faci­
le scappatola del -sesto- pun­
tando la sua analisi sul segno 
che costruisce lo spailo, inse 
rendosi al suo Interno È la sta 
gione a cavallo del decenni 
Quaranta Cinquanta e Carla 
Accardl affastella sulla superi! 
eie della tela immagini, sigle 
sllhoueiies fino a definire un 
groviglio esistenziale, che la 
cera gli spessori percettivi la 
cerando nel contempo le In 
quietudini e le Individuali eer 
tozze 

Una pittura dunque medi 
lata Non mai una pittura di 
getto sofferta È 11 momento in 
Cui tessiture monocromatiche 
attraversano la superficie deli 
nendola nei concelli rappre 
tentativi è II momento in cui 
pare x incere I urgenza del se 
gno sugli spessori dell equili 
brìo formale non mai dimen 
ticalo I equilibrio formale pa 
re vivere sotterraneo sulle ac 
oenstonl pulsione» che sem 
brano attraversare il suo lavo 
ro 

Ma sono anni importanti e 

MAURO COMUDINI 

Un quadro di Carta Accaldi 

significativi Sono anni altra 
versati da roventi battaglie da 
una divisione quasi •muro- a 
•muro» E Carta Accardl dalla 
stagione di Forma I (1947) 
ha scello da che parte stare 
cosi come attraverso una ri 
meditazione di grande spesso­
re individuale ha saputo aprir 
si agli apporti che potevano 
giungere dalle sigle incrociate 
diunCapogrossi 

Ma * un debito - se e é de 
bito - che dura ben poco A 
Carla Accanii manca anche il 
successo a trasferire In Icona 
una sigla ntrovata Ogni qua 
dio è una sigla nuova uno 
scontro con lo spazio E prò 
pno lo spazio questo etemo 
dilemma della pittura viene 
emergendo con prepotenza a 
partire dalla fine degli anni 
Cinquanta Carla Accardl arti 

cola il suo linguaggio il suo 
alfabeto ad un tempo archeti 
pico e inventato attraverso 
masse che si collocano sullo 
spazio in centri focali che 
non rappresentano mai il cen 
tro geometrico dell opera il 
lettore viene per cosi dire 
«portato- ali interno di un mo­
vimento segreto rappresenta 
to dai grafismi che si affaste) 
lano in alcune parti dellope 
ra o pure delimitano percorsi 
e aprono prospettive Siamo 
alle soglie con queste sigle 
bianche campite su fondi scu 
ri di una diversa strautturazio 
ne del linguaggio formale E il 
salto è 11 pronto negli anni 
Sessanta quando il reticolo 
de! grafismi diviene elemento 
essenziale 

Non tanto rituale ma con 
un suo andamento sinuoso ed 

articolalo, la sigla di Accardl, 
sempre nuovi e sempre rige­
nerala da un'Identità, di mairi 
ci comincia a campire lo spa 
zio ORO a riempirlo, con una 
sorta di ritmo serrato, di equili­
brio e dj nuove misuie La pa­
gina il Infltuice: l'arabesco. Il 
racemo, la sigla diviene osses­
siva calcolala, rrabocchevole 
diviene invadenza linguistica 
che soffoca \. comprime lo 
spazio fino a trasformarlo In 
pane esso stesso della descri­
zione Non è più un evento 
grafico « un tutto che si pre­
senta con la perentoria certez­
za del ritrovamento avvenuto 
Accardl ai apre a dimensioni 
•altre», appaiono elementi 
geometrici - il triangolo - «in­
seriti In contesti espressivi E 
(orse c'è uria tentazione nei 
confronti dell'espressmià del 
segno Ma «un attimo 

Subito Carja Accanti recu­
peri gli spesson delle sigle re 
cupera I andamento narrativo 
e magtco-musicale dei suoi 
segni Ormai siamo alle soglie 
degli anni Ottanta è storia di 
ieri Carla Accardl definisce 
attraverso il conirasto tra se 
gno definito nei suoi dati di 
contomo e fondo spesso vo 
Ultamente lasciato nella tessi 
tura della tela a evidenziare il 
ruolo linguistico dell interven 
to la sua scelta poetica Che è 
scelta essenzialmente lirica 
scella di una iterazione mai n 
pentiva di un ntmo fino a deli 
mie in termini di equilibrio il 
rapportò concettuale tra spa­
zio e immagine Siamo alle so­
glie di una nuova e smagliante 
spiritualità siamo ad una pa 
gina -felice» di un autrice con 
sapevole della pienezza del 
suo dire 

Una parlata in cui si con 
fondono I segni da cui erava 
mo partiti ma resta II senso 
stupefatto musicale di un 
equilibrio indicalo e suggerito 
ma mai ostentalo di un rigore 
che non lascia intravedere la 
fatica d| una sottile interferen 
za tra io spazio ed il colore 
che ora canta sulla tela senza 
mal appesantire Ed è maturi 
tà nuova che mette conto in 
dicare 

lunque messaggio» 
E1 messaggi arrivarono Sia 

nei film di guerra, sia nelle 
pellicole pia normali, dove pe­
rò si poteva far •passar» una 
tematica Interventista Forse II 
capolavoro, in questo anno, 
fu II sergente l'or* di Howard 
Hawks, storia di un •semplice. 
(un contadino religiosissimo 
interpretato da un oSlmo Cary 
Cooper) che si trasforma in 
coraggioso guerriero AMn 
York era un eroe della prima 
guerra mondiale, ma alla pre-
sentazk-, - del lllm, Il l'luglio 
del 194), tutti capirono facil­
mente dove al andavi, a para­
te Hawks e Cooper dimostra 
vano, con la sapiente del 

grande intrattenimento che si 
possono uccidere i tedeschi e 
nmanere bravi ragazzi pii e 
perfetti americani E nella co 
lonna sonora risuonavano gli 
inni nazionali di Francia e In 
ghilterra tanto per chiarire chi 
erano gli amici in pericolo 

Poi ci fu Pearl Harbor e gli 
ultimi sussulti isolazionisti (il 
senatore democratico del 
Montana Burton Wheeler, vec­
chio avversario di Roosevelt, 
attaccò gli studio» di Holly­
wood per il loro interventismo 
ancora alla vigilia dell attacco 
giapponese) vennero messi a 
tacere E Hollywood « trovò di 
fronte a un singolare proble­
ma distinguete i tuoni dai 
cattivi e decidere come mo­
strarli sullo scherma frima 
difficoltà tra i buoni e era I ti­
ntone Sovietica di Stalin E per 
un breve periodo Hollywood 
sfornò I film pio filosoviettei 
della stona. La storia più affa­
scinante è quella di-Mterofl ro 
Moscow, diretto da Michael 
Curtu e ispirato al libro di me­
morie di Joseph Davies, crea 
tura» di Woodrow Wilson de­
mocratico del Wisconsin ex 
ambasciatore a Mosca Per 
propagandare un immagine 
positiva dell Urss il (ilm mo­
stra Davies che assiste ai pro­
cessi contro Bucharin e le aloe 
vittime delle purghe staliniane 
e il film sposa la tesi secondo 
CUI Ttockii e soci erano coin­
volti In una massiccia cospira­
zione contro gli Alleati in po­
che parole, le purghe divengo­
no la pietra angolare dell al­
leanza tra Una e democrazie 
occidentali L'Ovvi, che ormai 
controllava le sceneggiature di 
tutu i film, dando paien e con­
sigli, e chiedendo modifiche, 
scrisse nel suo resoconto i la 
presentazione dei processi 
moscoviu è un punto notevole 
del film e servir* a dissipare i 
umori che moHe oneste perso­
ne sentono riguardo alla no­

stra alleanza con la Russia» 
Mission to Moscow usci anche 
in Urss durante la guerra con 
grande successo 

I cattivi invece, erano giap­
ponesi e tedeschi, questi ulti­
mi erano uomini i primi era­
no bestie Hollywood distinse 
tempre tra •tedeschi» e «na«-
sli», ma non riuscì mai ad evi­
tare lo stereotipo del giappo­
nese sanguinarlo Solo Tragico 
oriente, dimenticato drammo­
ne di Edward Dmytryk per la 
Rko presentò il personaggio 
di Ryo Seki dubbioso sulle ra­
gioni belliche del proprio pae­
se 81 unico «buon giappone­
se» nel film di quegli anni, e la 
sceneggiatura lo costringe al 
suicidio La venta comescris 
se lo storico Alien Nevtns è 
che nel conflitto del Pacifico 
gli Usa riscoprirono quasi Con 
gioia il pròprio archetipo della 
guerre di frontiera In Europa 
gli americani combattevano 
dei propri slmili, nel Pacifico 
e era una nuova «guerra India 
ha», E intatti i migliori film del 
genere, come Obiettivo Burma 
di Walsh, sono, di fatto, degli 
insoliti, ailasclnanti western 

Ma probabilmente i film più 
importanti di quel penodo fu 
rono quelli sul fronte intemo 
come La signora Minwer di 
Wyier Perché consolavano gii 
spellalon delle privazioni quo­
tidiane e li preparavano alla 
pace E coti il vero eroe di 
Hollywood hi George Bailey 
(il protagonista di La mia e 
meraagkosa di Capra, Inter­
pretato da James Stewart), 
che non andò in guerra pat­
elle tordo da un orecchio, ma 
teppa lavorare II doppio, a ca­
sa, per coloro etra erano part-
d George Bailey e AMn York 
sonò i due volti sereni dell'A­
merica costretta» ad essere 
violenta nel nome della giusti­
zia Fino agli anni del Viet­
nam 

E in edicola 
venti di guerra 
a fumetti 
sta II maggiore Von Hassel « 
uno •junker», Un nobile prus­
siano ora ufficiale della Wehr-
mach! Stanisi»» é un colto, 
raffinato aristocratico polacco 
che ama Chopln Un tempo 
erano amici fratelli di rango e 
d avventure ma oggi Oggi è 
il 1" settembre del 1939 e le 
•ruppe di Hitler invadono la 
Polonia dando fuoco alla mic­
cia della seconda gliene mon­
diale Comincia da qui II pri­
mo episodio di questa Secon­
da guerra mondiale a fumetti 
di Sergio Bonetti editore (per 
chi non lo conosceste è quel­
lo di Tex) che arriva Jn edico­
la e in libraria con I primi dire 
volumi di una serie di otto agi­
li albi tutti a colori 

I tedici episodi, due per cia­
scun albo, sono firmati da Fer­
dinando Tacconi e Gino 
D Antonio, due riabitua del 
fumetto storico, che a dire il 
vero, qui da noi, non ha mal 
avuto troppo successo a diffe­

renza di altri paesi Batti pen­
sare alia Francia, dove Mei* 
collane di grossi editori come 
Hachette e Caslerman, dedi­
cate al ragazzi, utilizzano ih 
larga misura i disegni a (umet­
ti per opera di divulgaitone 
La casa editrice Glénat poi, 
sempre in Francia, pubblica 
una riviste, Veca, Interamente 
dedicata al lumelto storico e 
d'avventura, che u n i t # p g q -
re storto alle snnegglalure di 
pura fantasia In Italie, aperte 
la Aorta d'Italia oft/metr/cura­
ta da Enzo Biagl, non tono 
frequenti le opere di questo ti­
po E anche in questo caso, la 
storia sene più da pretesto, 
da filo tosto unificante I diver­
si episodi, che da oggetto 
d Indagine L'operazione «di-
tonale e comunque Interes­
sante e anche se gli episodi 
tono un po' troppo «dilettili, 
1 disegni e I) montaggio della 
sceneggiatura ti tanno ap­
prezzare per accuratezza e di­
namismo D*f. 
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